Si può arginare la dispersione scolastica con un Sms?
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Non bastava la vecchia pagella scolastica in formato cartaceo, gelosamente custodita nel cassetto quale trofeo o prova della propria incapacità, adesso ci sarà anche la pagella on-line. Il ministro della Pubblica Amministrazione, Renato Brunetta, ha infatti ribadito: “entro un anno la stragrande maggioranza delle famiglie italiane potrà vedere on line la pagella scolastica dei propri ragazzi. Non solo. Ai genitori che lo desiderino, la scuola potrà mandare un sms per segnalare l'assenza del figlio”.

La tecnologia, dunque, al servizio dei genitori che saranno anche avvisati se il proprio figlio marina la scuola con un sms. “Un trillo al cellulare? Uhm, un sms targato scuola tecnologica. Bah, mio figlio fa come Pinocchio, va a spasso con Lucignolo. Pensavo peggio, tipo l’ennesima promozione pubblicitaria”

Il ministro della Pubblica istruzione, Mariastella Gemini, dal canto suo, non si sottrae al fascino delle nuove tecnologie in funzione trasparenza e modernità della scuola. "Le scuole - ha dichiarato - hanno il dovere di comunicare alle famiglie l'andamento scolastico dei loro figli, oltre che negli incontri scuola-famiglia, anche attraverso un contatto quotidiano affidato sempre più spesso alle nuove tecnologie. In molte scuole italiane - fa notare - le pagelle, le assenze, il profitto scolastico, la valutazione del comportamento degli alunni vengono già comunicate ai genitori via sms o via e-mail…."

Che dire, è una trovata insolita, che può essere utile a condizione che alle scuole non manchi l’essenziale: i soldi per pagare le supplenze dei docenti, laboratori informatici agibili e, soprattutto, edifici scolastici adeguati, quel tanto che basta ad evitare che piova l’acqua dal tetto.

Un sms può servire ad informare le famiglie delle assenze ingiustificate dei propri figli, difficilmente ad arginare il fenomeno della dispersione scolastica. Secondo Luca De Zolt, leader della Rete degli studenti, “se c'è tanta dispersione forse è perchè le stesse famiglie non sono davvero interessate a mandare i figli a scuola e dunque il problema non si risolve certo con un sms. Altri sono gli strumenti che dovrebbero essere messi in campo per arginare questo preoccupante fenomeno".
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